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Gentile Professionista,
la Collana ‘I quaderni di Giustizia’ è uno strumento pratico ed operativo che ha 
l’obiettivo di guidarLa nei temi più attuali e dibattuti del Diritto.
Le auguriamo una lettura fatta con equilibrio tra mente e cuore, una delle strade 
migliori per trovare la vera Giustizia nella legge.
A Lei che crede nei nostri progetti e che, con la Sua Fiducia, ci aiuta a realizzarli.
A Lei va il nostro Grazie più sincero.

L’Editore



I QUADERNI DI GIUSTIZIA  •  INTRODUZIONE	 7

Introduzione

L’Opera che qui si presenta nasce dall’esigenza di offrire all’Avvocatura uno strumento sistematico e ag-
giornato per la comprensione e l’applicazione delle più recenti modifiche del Codice deontologico forense, 
con particolare riferimento al nuovo assetto del Titolo IV e all’introduzione dell’art. 62-bis in tema di 
negoziazione assistita, nonché agli interventi sugli artt. 48, 50, 51, 56, 61 e 62. Le modifiche, adottate con 
delibera CNF n. 636 del 21 marzo 2025 e pubblicate nella Gazzetta Ufficiale - Serie Generale n. 202 del 1° 
settembre 2025, entrano in vigore decorsi 60 giorni dalla pubblicazione (dunque, dal 1° novembre 2025) 
e sono finalizzate ad adeguare i precetti deontologici all’evoluzione normativa e all’esperienza applicativa 
maturata negli ultimi anni.
Il punto di osservazione dell’Opera è consapevolmente ordinamentale e sistematico. La deontologia fo-
rense è, infatti, parte integrante dell’ordinamento professionale delineato dalla legge 31 dicembre 2012, 
n. 247, il cui impianto attribuisce alla funzione difensiva una rilevanza costituzionale e sociale e affida al 
Codice deontologico forense il compito di tipizzare doveri e regole di condotta a tutela dell’affidamento 
della collettività, della qualità della prestazione professionale e della leale concorrenza. In questa prospet-
tiva, la legge qualifica l’avvocato come professionista che esercita la propria attività in libertà, autonomia 
e indipendenza (artt. 1, 2 l. n. 247/2012), fissando altresì i presupposti ordinamentali dell’accesso, della 
permanenza negli albi, delle incompatibilità e della disciplina forense. 
Il Codice deontologico forense vigente ribadisce, sin dall’articolato iniziale, che l’avvocato, nell’esercizio 
del ministero, tutela libertà, inviolabilità ed effettività del diritto di difesa, vigilando sulla conformità delle 
leggi ai principi costituzionali e dell’Unione europea e sul loro rispetto. Le norme deontologiche sono 
qualificate come essenziali per l’affidamento della collettività e della clientela e per la qualità ed efficacia 
della prestazione professionale (artt. 1-3). Tali disposizioni, collocate nel Titolo I - Principi generali, costi-
tuiscono la “grammatica” comune entro cui si inscrivono le parti speciali del Codice. 

METODO E STRUTTURA DELL’OPERA

L’Opera adotta un metodo esegetico-sistematico, muovendo dai principi (Titolo I CDF) e dall’ordinamen-
to professionale (l. n. 247/2012) per leggere le modifiche del Titolo IV in chiave funzionale e teleologica. 
La trattazione sarà articolata in capitoli corrispondenti ai singoli articoli novellati, ciascuno dei quali con-
terrà: a) testo a confronto tra versione previgente e nuova; b) ratio dell’intervento e coordinate normative 
(con rinvii alla legislazione processuale e ai regolamenti attuativi); c) criteri applicativi e ricadute discipli-
nari, con segnalazione dei profili più sensibili (riservatezza inter-professionale; disclosure veritativa; limiti 
testimonianza; best practices nell’ascolto del minore; conflitti e incompatibilità nell’ADR; regole di condot-
ta nella negoziazione assistita).
Particolare attenzione sarà riservata alle fonti secondarie e ai materiali interpretativi del Consiglio Nazio-
nale Forense, anche alla luce della prassi degli Organi disciplinari. In appendice, saranno riportati estratti 
utili della comunicazione CNF del 4 settembre 2025 e del testo GU dell’atto modificativo, per un’imme-
diata verificabilità delle coordinate temporali e contenutistiche.
Nel delineare il quadro ricostruttivo, ci si è avvalsi, ove necessario, del Testo unitario della professione fo-
rense (CNF 2023), che offre una ricognizione aggiornata delle fonti primarie e secondarie dell’ordinamen-
to e una mappa delle macro-aree disciplinari (tra cui deontologia, disciplina forense, formazione continua, 
specializzazioni), utile per contestualizzare le regole deontologiche nel più ampio sistema professionale. 
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COORDINATE SISTEMATICHE ESSENZIALI

Tre assi portanti governano la lettura delle novità:
1.	 La riservatezza interprofessionale e la lealtà processuale. 
	 Il nuovo art. 48, comma 3, riproporziona il divieto di consegna al cliente/parte della corrispondenza 

“riservata” e di quella “transattiva” e delle relative risposte, rafforzando la prevalenza della riservatezza 
nella dinamica fra colleghi. Il correlato intervento sull’art. 51, comma 2, vieta che l’avvocato deponga 
sul contenuto di colloqui riservati con colleghi e di corrispondenza riservata o transattiva, presidio fun-
zionale alla libertà e serenità delle interlocuzioni endo-professionali. 

2.	 Verità, completezza e proporzionalità informativa. 
	 La novella dell’art. 50, comma 6, chiarisce che, nella presentazione di istanze o richieste riguardanti il 

medesimo fatto, l’avvocato deve indicare i provvedimenti già ottenuti di cui abbia conoscenza, evitando 
di configurare un dovere di informazione oggettivamente illimitato. Il fulcro resta il dovere di verità, già 
scolpito nel Titolo IV, che si interseca con i canoni generali di correttezza e lealtà. 

3.	 La tutela del minore e la professionalità nell’ADR. 
	 In tema di ascolto del minore, la riforma dell’art. 56 recepisce il quadro processuale rinnovato e ribadi-

sce modalità che assicurino il preminente interesse del minore, con divieto di procedere senza il consen-
so degli esercenti la responsabilità genitoriale fuori dai casi di curatela speciale. Negli ambiti arbitrale e 
mediativo (artt. 61-62), la riforma accentua i doveri di indipendenza e di informazione sulle situazioni 
rilevanti, modulando in modo differenziato le condizioni ostative all’assunzione dell’incarico e al man-
tenimento della terzietà. L’inedito art. 62-bis disciplina la negoziazione assistita: lealtà, riservatezza (con 
rigoroso divieto di utilizzo processuale delle informazioni, salva l’istruzione stragiudiziale) e divieto di 
forzature nelle interlocuzioni con terzi, con apparato sanzionatorio graduato (censura; sospensione da 
due a sei mesi per le violazioni più gravi).

COLLOCAZIONE NELL’ORDINAMENTO E RICADUTE OPERATIVE

Le regole novellate si collocano in continuità con i principi generali del CDF (Titolo I) e con le finali-
tà della legge professionale: tutela dell’affidamento, qualità della prestazione, indipendenza e autonomia 
dell’avvocato, protezione della riservatezza e del contraddittorio. 
Questa Opera intende, pertanto, suggerire linee-guida applicative che, senza sostituire il prudente apprez-
zamento del caso concreto, offrano criteri predicibili di condotta: dalla gestione della corrispondenza (clas-
sificazione, consegna, subentro nel mandato) alla predisposizione degli atti (completezza informativa e di-
sclosure proporzionata), dalla testimonianza (ambiti di astensione) all’ascolto del minore (setup, consenso, 
verbalizzazione), sino alla due diligence deontologica per l’assunzione di incarichi in arbitrato e mediazione 
e alla corretta architettura dei procedimenti di negoziazione assistita.
In definitiva, la riforma del 2025 non rappresenta una cesura, ma un riordino selettivo volto a rendere più 
chiari, coerenti e applicabili i precetti deontologici nei contesti - processuali e alternativi - in cui l’avvocato 
agisce quale garante dell’effettività dei diritti. 
Con questa Opera, nella cornice della Collana “I quaderni di Giustizia”, si offre alla comunità forense un 
commentario operativo agli articoli emendati ed introdotti ex novo, facendo leva sulle fonti ufficiali e sulla 
costante vocazione garantista del CDF, accompagnando il Professionista nell’adempimento dei propri 
doveri e nella tutela dell’interesse pubblico al corretto esercizio della difesa.


